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OGGETTO: A) PROGETTI DESTINATI ALL’UTILIZZO DELL’ORGANICO 
POTENZIATO. 

B) ADEMPIMENTI DEI DOCENTI TUTOR DI TUTTI I NEO IMMESSI 
IN RUOLO. 

 
 

A) PROGETTI DESTINATI ALL’UTILIZZO DELL’ORGANICO POTENZIATO. 
I Docenti coordinatori dei Dipartimenti di Italiano, Matematica, Diritto ed Economia Aziendale 
devono definire il Progetto destinato all’utilizzo dell’organico Potenziato, entro e non oltre il 10 
gennaio 2016, utilizzando il modello progettuale  - file word all. 1 - allegato alla presente 
Circolare. 
 
 
B) ADEMPIMENTI DEI DOCENTI TUTOR DI TUTTI I NEO IMMESSI IN RUOLO. 
Si invitano tutti i Docenti Tutor di neo-assunti a prendere visione del D.M. n.850 del 27 ottobre 
2015 e della C.M. n.36167 del 5 novembre 2015, al fine di adempiere a tutti gli obblighi previsti 
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dalla normativa vigente. Ad ogni buon conto, si riportano integralmente gli articoli del predetto 
D.M. che sintetizzano quanto dovuto: 

Articolo 4 
(Criteri per la valutazione del personale docente in periodo di formazione e di prova) 

1. Il periodo di formazione e di prova è finalizzato specificamente a verificare la padronanza degli 
standard professionali da parte dei docenti neo-assunti con riferimento ai seguenti criteri: 
 

a) corretto possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, didattiche e 
metodologiche, con riferimento ai nuclei fondanti dei saperi e ai traguardi di competenza 
e agli obiettivi di apprendimento previsti dagli ordinamenti vigenti; 

b) corretto possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali; 
c) osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione 

docente; 
d) partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse 

previsti. 
2. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera a), il dirigente scolastico garantisce la disponibilità 

per il docente neo-assunto del piano dell'offerta formativa e della documentazione tecnico-
didattica relativa alle classi, ai corsi e agli insegnamenti di sua pertinenza, sulla cui base il 
docente neo-assunto redige la propria programmazione annuale, in cui specifica, condividendoli 
con il tutor, gli esiti di apprendimento attesi, le metodologie didattiche, le strategie inclusive per 
alunni con bisogni educativi speciali e di sviluppo delle eccellenze, gli strumenti e i criteri di 
valutazione, che costituiscono complessivamente gli obiettivi dell'azione didattica, la cui 
valutazione è parte integrante della procedura di cui agli articoli 13 e 14. La programmazione è 
correlata ai traguardi di competenza, ai profili culturali, educativi e professionali, ai risultati di 
apprendimento e agli obiettivi specifici di apprendimento previsti dagli ordinamenti vigenti e al 
piano dell'offerta formativa. 
3. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera b), sono valutate l'attitudine collaborativa nei 
contesti didattici, progettuali, collegiali, l'interazione con le famiglie e con il personale scolastico, 
la capacità di affrontare situazioni relazionali complesse e dinamiche interculturali, nonché la 
partecipazione attiva e il sostegno ai piani di miglioramento dell'istituzione scolastica. 
4. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera c), costituiscono parametri di riferimento il 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, il decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 ed il regolamento dell'istituzione scolastica. 

5. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera d), si rinvia a quanto disposto all'articolo 5.- 

Articolo 5 
(Bilancio di competenze, analisi dei bisogni formativi e obiettivi della formazione) 

1. Ai fini della personalizzazione delle attività di formazione, anche alla luce delle prime attività 
didattiche svolte, il docente neo-assunto traccia un primo bilancio di competenze, in forma di 
autovalutazione strutturata, con la collaborazione del docente tutor. 

2. Il bilancio di competenze, predisposto entro il secondo mese dalla presa di servizio, consente di 
compiere una analisi critica delle competenze possedute, di delineare i punti da potenziare e di 
elaborare un progetto di formazione in servizio coerente con la diagnosi compiuta. 

3. Il dirigente scolastico e il docente neo-assunto, sulla base del bilancio delle competenze, sentito 
il docente tutor e tenuto conto dei bisogni della scuola, stabiliscono, con un apposito patto per 



lo sviluppo professionale, gli obiettivi di sviluppo delle competenze di natura culturale, 
disciplinare, didattico-metodologica e relazionale, da raggiungere attraverso le attività formative 
di cui all'articolo 6 e la partecipazione ad attività formative attivate dall'istituzione scolastica o 
da reti di scuole, nonché l'utilizzo eventuale delle risorse della Carta di cui all'articolo 1, comma 
121, della Legge. 

4. Al termine del periodo di formazione e prova, il docente neo-assunto, con la supervisione del 
docente tutor, traccia un nuovo bilancio di competenze per registrare i progressi di 
professionalità, l'impatto delle azioni formative realizzate, gli sviluppi ulteriori da ipotizzare. 

 
Articolo 9 
(Peer to peer — formazione tra pari) 

1. L'attività di osservazione in classe, svolta dal docente neo-assunto e dal tutor, è finalizzata al 
miglioramento delle pratiche didattiche, alla riflessione condivisa sugli aspetti salienti dell'azione di 
insegnamento. L'osservazione è focalizzata sulle modalità di conduzione delle attività e delle lezioni, 
sul sostegno alle motivazioni degli allievi, sulla costruzione di climi positivi e motivanti, sulle 
modalità di verifica formativa degli apprendimenti. 

2. Le sequenze di osservazione sono oggetto di progettazione preventiva e di successivo confronto e 
rielaborazione con il docente tutor e sono oggetto di specifica relazione del docente neo-assunto. 
Alle attività di osservazione sono dedicate almeno 12 ore. 

3. In relazione al patto di sviluppo professionale di cui all'articolo 5, possono essere programmati, a 
cura del dirigente scolastico, ulteriori momenti di osservazione in classe con altri docenti. 
(è suggerito l’utilizzo di un registrino cartaceo, sul quale annotare le date, le classi, gli argomenti, 
le osservazioni sulla classe) 
 
Articolo 11 
(Portfolio professionale) 
1. Nel corso del periodo di formazione il docente neo-assunto cura la predisposizione di un proprio 

portfolio professionale, in formato digitale, che dovrà contenere: 
a. uno spazio per la descrizione del proprio curriculum professionale; 
b. l'elaborazione di un bilancio di competenze, all'inizio del percorso formativo; 
c. la documentazione di fasi significative della progettazione didattica, delle attività 

didattiche svolte, delle azioni di verifica intraprese; 
d. la realizzazione di un bilancio conclusivo e la previsione di un piano di sviluppo 

professionale. 
2. Il portfolio professionale assume un preminente significato formativo per la crescita professionale 

permanente di ogni insegnante. 
 
Articolo 12 
(Docente tutor) 
1. All'inizio di ogni anno scolastico il dirigente scolastico, sentito il parere del collegio dei docenti, 

designa uno o più docenti con il compito di svolgere le funzioni di tutor per i docenti neo-assunti 
in servizio presso l'istituto. Salvo motivata impossibilità nel reperimento di risorse professionali, 
un docente tutor segue al massimo tre docenti neo-assunti. 

2. Il docente tutor appartiene, nella scuola secondaria di primo e secondo grado, alla medesima 
classe di concorso dei docenti neo-assunti a lui affidati, ovvero è in possesso della relativa 
abilitazione. In caso di motivata impossibilità, si procede alla designazione per classe affiríe 
ovvero per area disciplinare. 



3. Sono criteri prioritari per la designazione dei docenti tutor il possesso di uno o più tra i titoli 
previsti all'allegato A, tabella 1 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e.. della 
ricerca 11 novembre 2011 e il possesso di adeguate competenze culturali, comprovate 
esperienze didattiche, attitudine a svolgere funzioni di tutoraggio, counseling , supervisione 
professionale. 

4. Il docente tutor accoglie il neo-assunto nella comunità professionale, favorisce la sua 
partecipazione ai diversi momenti della vita collegiale della scuola ed esercita ogni utile forma di 
ascolto, consulenza e collaborazione per migliorare la qualità e l'efficacia dell'insegnamento. La 
funzione di tutor si esplica altresì nella predisposizione di momenti di. reciproca osservazione in 
classe di cui all'articolo 9. La collaborazione può esplicarsi anche nella elaborazione, 
sperimentazione, validazione di risorse didattiche e unità di apprendimento. 

5. All'attività del tutor è riconosciuto un compenso economico nell'ambito delle risorse assegnate 
all'istituzione scolastica per il Miglioramento dell'Offerta formativa; al tutor è riconosciuta, 
altresì, specifica attestazione dell'attività svolta, inserita nel curriculum professionale e che 
forma parte integrante del fascicolo personale. Il positivo svolgimento dell'attività del tutor può 
essere valorizzato nell'ambito dei criteri di cui all'articolo 1, comma 127, della Legge. 

 
Per ogni altra informazione è possibile rivolgersi alla vicaria del Dirigente Scolastico prof.ssa Anita 
Amoia. 

 
 
 
Bitonto, 21 dicembre  2015    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                prof. Arcangelo Fornelli  
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